
 

 

 

Bando per l’Area di Crisi Industriale di Gela 

 

 

TIPOLOGIA DEI 

BENEFICIARI 

Società di capitali, incluse le società cooperative e società consortili, anche associate, con 

sede operativa in uno dei seguenti comuni: Gela, Niscemi, Mazzarino, San Cono, Acate, 

Vittoria, Caltagirone, Mirabella Imbaccari, San Michele di Ganzaria, Butera, Riesi, 

Caltanissetta, Delia, Marianopoli, Montedoro, San Cataldo, Santa Caterina Villarmosa, 

Serradifalco, Sommatino, Aidone, Barrafranca, Piazza Armerina, Pietraperzia. 

Settori: vedasi Allegato 1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMI DI 

INVESTIENTO 

AMMISSIBILI 

Le iniziative imprenditoriali devono prevedere la realizzazione di: 

a. programmi di investimento produttivo e/o programmi di investimento per la 

tutela ambientale (diretti a innalzare il livello di tutela ambientale risultante 

dalle attività dell’impresa, consentire l’adeguamento anticipato a nuove 

norme dell’Unione europea che innalzano il livello di tutela ambientale e non 

sono ancora in vigore, ottenere una maggiore efficienza energetica, favorire la 

cogenerazione ad alto rendimento, promuovere la produzione di energia da 

fonti rinnovabili, risanare di siti contaminati, riciclare e riutilizzare rifiuti), 

eventualmente completati da progetti      per l’innovazione dell’organizzazione e/o 

innovazione di processo, progetti di ricerca e/o di sviluppo sperimentale e da 

progetti per la formazione del personale, in grado di sostenere l’economia 

locale e tracciare traiettorie di sviluppo sostenibile; 

b. programmi occupazionali volti al mantenimento o all’incremento degli addetti 

dell’unità produttiva oggetto del programma di investimento. 

Le iniziative imprenditoriali debbono prevedere programmi di investimento con spese 

ammissibili di importo non inferiore a euro 1.000.000,00. Nel caso di programma 

d’investimento presentato da reti di imprese, i singoli programmi d’investimento delle 

imprese partecipanti alla rete devono prevedere spese ammissibili complessive non 

inferiori 

a euro 400.000,00. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPESE 

AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese riferite all’acquisto e alla realizzazione di immobilizzazioni 

materiali  e immateriali nella misura necessaria alle finalità del programma. 

Dette spese riguardano: 

 

a) suolo aziendale e sue sistemazioni; 

 

b) opere murarie e assimilate e infrastrutture specifiche aziendali; 

 



c) macchinari, impianti ed attrezzature varie; 

 

d) programmi informatici e servizi per le Tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione (TIC) commisurati alle esigenze produttive e gestionali 

dell’impresa; 

e) immobilizzazioni immateriali; 

 

f) beni strumentali, materiali e immateriali, funzionali alla trasformazione 

tecnologica e digitale dell’impresa secondo il modello «Transizione 4.0», ivi 

compresi i beni che utilizzano le tecnologie di intelligenza artificiale, 

blockchain e internet of things; 

g) spese relative a consulenze connesse al programma medesimo (max 5% 

dell’investimento complessivo) 

 

 

ENTITA’ 

DELL’AGEVOLA-

ZIONE 

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti, 

dell’eventuale contributo diretto alla spesa e del finanziamento agevolato, alle 

condizioni ed entro i limiti delle intensità massime di aiuto previste dal regolamento 

(UE) n. 651/2014 (cosiddetto “Regolamento GBER”), che a seconda della tipologia 

di investimento da realizzare prevedono intensità che oscillano dal 50 al 75%. 

Il finanziamento agevolato concedibile non può essere inferiore al 20% degli 

investimenti ammissibili. Il contributo in conto impianti e l’eventuale contributo 

diretto alla spesa sono determinati in relazione all’ammontare del finanziamento 

agevolato, nei limiti delle intensità massime di aiuto previste dal Regolamento 

GBER. 

 

 

 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Le domande sono avviate alla fase di valutazione istruttoria secondo l’ordine 

cronologico di protocollo e sono valutate secondo le seguenti modalità e i criteri di 

valutazione, fino a esaurimento fondi: 

a) credibilità del soggetto proponente in termini di adeguatezza e coerenza 

del profilo dei soci con personalità giuridica e dei soci persona fisica e/o del 

management aziendale, in relazione alla pregressa esperienza lavorativa e/o 

professionale, rispetto al progetto imprenditoriale; 

b) fattibilità tecnica del programma degli investimenti; 

c) programma occupazionale previsto dal progetto imprenditoriale; 

d) attendibilità dell’analisi competitiva e delle strategie di penetrazione del 

mercato di riferimento; 

e) fattibilità e sostenibilità economica e finanziaria del progetto imprenditoriale. 

 

 

APERTURA BANDO 

Le domande potranno essere presentate, con procedura a sportello, a partire dal 

30/05/2023. 

 

RISORSE 

DISPONIBILI 

21.924.101,07 

MODALITA’ DI 

EROGAZIONE 

DELLE 

AGEVOLAZIONI 

Il contributo in conto impianti e alla spesa e il finanziamento agevolato sono erogati per 

Stati di avanzamento lavori (SAL) a fronte di titoli di spesa anche non quietanzati, ad 

eccezione dell’ultimo SAL. 

Nell’ambito di ciascun SAL, le spese non quietanzate non possono essere superiori al 50% 

della spesa ammissibile complessiva. Ciascuna erogazione, ad eccezione della prima, è, 



comunque, subordinata alla dimostrazione dell’effettivo pagamento, mediante esibizione 

delle relative quietanze, dei titoli di spesa non quietanzati presentati ai fini dell’erogazione 

precedente. 

Il numero, i tempi e la consistenza minima delle erogazioni sono definiti nei contratti di 

concessione tenuto conto dell’ammontare e dell’articolazione delle spese previste dal 

progetto di investimento e, comunque, per un numero di SAL non superiore a 5. 

Ciascun SAL, ad eccezione dell’ultimo, non può, comunque, essere inferiore al 15% della 

spesa ammissibile. 

La prima erogazione delle agevolazioni può avvenire, su richiesta dell’impresa beneficiaria, 

anche in anticipazione, nel limite del 25% delle agevolazioni complessivamente concesse, 

previa presentazione di fideiussione bancaria o di polizza assicurativa. 



Allegato 1 
 
Elenco delle attività ammissibili 
 

1. Estrazione di minerali da cave e miniere, con esclusione delle miniere di carbone non competitive di 

cui alla decisione 2010/787/UE del Consiglio. 

2. Attività manifatturiere 

Sono ricomprese tutte le attività economiche appartenenti alla sezione C dell’Ateco 2007, ad eccezione 
delle seguenti attività, le quali sono da considerare non ammissibili solo in presenza di divieti e limitazioni 
derivanti dalle vigenti disposizioni comunitarie: 
Siderurgia: tutte le attività connesse alla produzione di almeno uno dei seguenti prodotti: 

a) ghisa grezza e ferro-leghe: ghisa per la produzione dell’acciaio, ghisa per fonderia e altre ghise grezze, ghisa 

manganesifera e ferro-manganese carburato, escluse altre ferro-leghe; 

b) prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale: acciaio liquido colato 

o no in lingotti, compresi i lingotti destinati alla fucinatura di prodotti semilavorati: blumi, billette e 

bramme; bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti finiti a caldo di ferro, ad eccezione della 

produzione di acciaio liquido per colatura per fonderie di piccole e medie dimensioni; 

c) prodotti finiti a caldo di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale: rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, 

profilati pesanti e barre da 80 mm. e più, palancole, barre e profilati inferiori a 80 mm. e piatti inferiori a 

150 mm., vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate a caldo (comprese le bande per tubi), 

lamiere laminate a caldo (rivestite o meno), piastre e lamiere di spessore di 3 mm. e più, larghi piatti di 150 

mm. e più, ad eccezione di fili e prodotti fabbricati con fili metallici, barre lucide e ghisa; 

d) prodotti finiti a freddo: banda stagnata, lamiere piombate, banda nera, lamiere zincate, altre lamiere 

rivestite, lamiere laminate a freddo, lamiere magnetiche, nastro destinato alla produzione di banda 

stagnata, in rotoli e in fogli; 

e) tubi: tutti i tubi senza saldatura e i tubi saldati in acciaio di un diametro superiore a 406,4 mm. 

Costruzione navale, così come individuato nella disciplina degli aiuti di Stato alla Costruzione navale 
(2011/C 364/06) pubblicata nella G.U.U.E. del 14 dicembre 2011 C 364/9. 
Fibre sintetiche: attività relative a: 

a) estrusione/testurizzazione di tutti i tipi generici di fibre e filati poliesteri, poliammidici, acrilici o 

polipropilenici, a prescindere dal loro impiego finale; 

b) polimerizzazione (compresa la policondensazione) laddove questa sia integrata con l’estrusione sotto il 

profilo degli impianti utilizzati; 

c) qualsiasi processo ausiliario, connesso all’installazione contemporanea di capacità di 

estrusione/testurizzazione da parte del potenziale beneficiario o di un’altra società del gruppo cui esso 

appartiene, il quale nell’ambito della specifica attività economica in questione risulti di norma integrato a 

tali capacità sotto il profilo degli impianti utilizzati. 

Precisazioni sulle attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 
Nell’ambito delle attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli sono escluse le 
attività di fabbricazione e commercializzazione dei prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei 
prodotti lattiero-caseari di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 1898/87 del Consiglio, 
relativo alla protezione del latte e dei prodotti lattiero-caseari all’atto della commercializzazione. 
Ai fini della presente circolare: 

a) per "prodotti agricoli" si intendono: 

1) i prodotti elencati nell’allegato I del Trattato, esclusi i prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura, che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 

del Consiglio; 

2) i prodotti di cui ai codici NC 4502, 4503 e 4504 (sugheri); 

3) i prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei prodotti lattiero-caseari di cui 

all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 1898/87; 



b) per "prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei prodotti lattiero-caseari" si 

intendono i prodotti che potrebbero essere confusi con il latte o i prodotti lattiero-

caseari ma la cui composizione differisce da questi ultimi in quanto contengono grassi 

o proteine d’origine non casearia con o senza proteine derivate dal latte ["prodotti 

diversi dai prodotti lattiero-caseari" di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento 

(CEE) n. 1898/87]; 

c) per "trasformazione di prodotti agricoli" si intende qualsiasi trattamento di un prodotto 

agricolo, in cui il prodotto ottenuto in seguito a tale trattamento resta pur sempre un 

prodotto agricolo, ad eccezione delle attività agricole necessarie per preparare un 

prodotto animale o vegetale alla prima vendita; 

d) per "commercializzazione di un prodotto agricolo" si intende la detenzione o 

l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di vendere, consegnare o immettere sul 

mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da 

parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi 

attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un 

produttore primario a consumatori finali è considerata commercializzazione se avviene 

in locali separati riservati a tale scopo. 

3. Produzione di energia 

Nell’ambito della sezione D della Classificazione Ateco 2007 sono ammissibili le attività economiche 
limitatamente ai codici 35.11 (produzione di energia elettrica), 35.21 (Produzione di gas) e 35.30 (fornitura 
di vapore e aria condizionata) 

1. Fornitura di servizi alle imprese 

N.B.: le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fine di una loro corretta e puntuale individuazione, ai codici della 
Classificazione delle attività economiche Ateco 2007, alla quale, pertanto, si rimanda per ogni ulteriore approfondimento. 
 
Elencazione delle attività ammissibili 
 

Codice Ateco 

2007 

 

Descrizione Classe 

 

Note 

 

 

37.00.0 

 

 

Raccolta e depurazione delle acque di scarico 

Limitatamente al trattamento delle 

acque reflue di origine industriale, 

tramite processi fisici, chimici e 

biologici come diluizione, screening, 

filtraggio, 

sedimentazione, ecc. 

38.1 Raccolta dei rifiuti Limitatamente a quelli di origine 

industriale e commerciale 

38.2 Trattamento e smaltimento dei rifiuti Limitatamente a quelli di origine 

industriale e commerciale 

38.3 Recupero dei materiali Limitatamente a quelli di origine 

industriale e commerciale 

39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei 

rifiuti 

Intera divisione Ateco 

52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti, con 

esclusione dei mezzi di trasporto 

Intera divisione Ateco 

53 Servizi postali e attività di corriere Intera divisione Ateco 

56.29 Mense e catering continuativo su base contrattuale  

58.12 Pubblicazione di elenchi e mailing list  

58.2 Edizioni di software  



61 Telecomunicazioni Intera divisione Ateco 

62 Produzione di software, consulenza informatica e 

attività connesse 

Intera divisione Ateco 

63.1 Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse; 

portali web 

 

69 Attività legali e contabilità Intera divisione Ateco 

70 Attività di direzione aziendale e di consulenza 

gestionale 

Intera divisione Ateco 

71 Attività degli studi di architettura e d’ingegneria; 

collaudi ed analisi tecniche 

Intera divisione Ateco 

72 Ricerca scientifica e sviluppo Intera divisione Ateco 

73 Pubblicità e ricerche di mercato Intera divisione Ateco 

74 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche Intera divisione Ateco 

82.20 Attività dei call center  

 
 
 

Codice Ateco 
2007 

 
Descrizione Classe 

 
Note 

82.92 Attività di imballaggio e confezionamento per conto 

terzi 

 

95.1 Riparazione e manutenzione di computer e 

periferiche. 

Intera divisione Ateco 

96.01.01 Attività delle lavanderie industriali  

 
1. Attività turistico – ricettive 

N.B.: le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fine di una loro corretta e puntuale individuazione, ai codici della 
Classificazione delle attività economiche Ateco 2007, alla quale, pertanto, si rimanda per ogni ulteriore approfondimento. 

Codice 

Ateco 

2007 

 

Descrizione Classe 

 

Note 

55 Alloggio. Intera divisione ad eccezione del codice 

55.90.1 (gestione di vagoni letto) 

 

96.04 Servizi dei centri per il benessere fisico Limitatamente ai casi di esercizio 

nell’ambito di una attività turistica 
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